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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

tipologia di intervento proprio 
l'azione in favore di chi è 
"lontano da casa" sulla scia di 
quello che D. Bosco iniziò a fare 
nel lontano maggio del 1847 
accogliendo in casa a Valdocco 
l'orfano della Val di Sesia. 
Il Mese della Solidarietà si pro-
pone poi di sostenere l'attività 
quotidiana degli operatori e 
delle comunità di accoglienza 
residenziali per minori attraver-
so una raccolta di fondi dare un 
aiuto concreto alle comunità di 
accoglienza residenziale: le 
solo parole servono a poco oc-
corrono fatti concreti. 
Perchè per il 2012 è stato scelto 
questo tema: LONTANI DA 
CASA. Ragazzi fuori e senza 
famiglia? 
Oltre 30.000 minori oggi vivono, 
in Italia, lontano e fuori dalle 
loro famiglie d'origine. I loro 
nuclei famigliari non vivono be-
ne il loro ruolo con gravi danni 
per questi minori e non manca-
no situazioni di abusi e violenze 
di diversa natura (fisica, psicolo-
gica, sessuale). Una certa per-
centuale sono anche i minori 
stranieri non accompagnati 
(cioè minori stranieri che arriva-
no soli nel nostro paese). Nel 

(Continua a pagina 2) 

È 
 partita, con il mese di 
Novembre, l'iniziativa pro-
mossa dalla Federazione 

SCS/CNOS e dalla Consulta 
Emarginazione e disagio giova-
nile dei Salesiani d'Italia: il me-
se della solidarietà con l'infan-
zia e l'adolescenza a disagio. 
Un tempo dedicato ai ragazzi 
più poveri, a quelli che fanno 
più fatica, a coloro che sono ai 
margini. Il tema scelto per il 
2012 è LONTANI DA CASA. 
Ragazzi fuori e senza famiglia 
Un mese nel quale, presso le 
diverse realtà locali che hanno 
aderito, verrà dedicata una par-
ticolare  attenzione a questi 
nostri ragazzi (momenti di stu-
dio, riflessioni, dibattiti, testimo-
nianze degli operatori diretta-
mente impegnati sul campo), 
ma anche un mese nel quale ci 
impegneremo in una raccolta 
fondi per dare un aiuto concreto 
alle comunità di accoglienza 
residenziale. 
Abbiamo intervistato Don Gio-
vanni D'Andrea, responsabile 
nazionale del settore Emargina-

zione e Disagio giovanile, pro-
prio su questo evento e sul suo 
significato. 
Don Giovanni perché è nata 
l'iniziativa del Mese della Soli-
darietà? Quali obiettivi vuole 
raggiungere? 
L'iniziativa nasce per diversi 
motivi, uno è quello di sensibi-
lizzare le persone sulla dimen-
sione del disagio giovanile che 
vede diversi ragazzi dover ab-
bandonare per il loro bene la 
famiglia d'origine che alle volte 
non appare degna ed all'altezza 
di questo nome e dover essere  
accolti in strutture ispirate ad  
un modello sano di "famiglia". 
Un altro motivo è il desiderio di 
sviluppare una sempre maggio-
re attenzione al minore ed in 
particolare in un mese, Novem-
bre, nel quale si celebra ogni 
anno (il 20), la Convenzione dei 
Diritti del Fanciullo 
(20.11.1989). Inoltre il Mese 
della Solidarietà è anche l'occa-
sione per dare visibilità alle real-
tà appartenenti alla Federazio-
ne SCS/CNOS che hanno come 
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secondo anno di prepa-
razione al bicentenario 
della nascita di D. Bosco 
si rifletterà sulla 
"pedagogia" del santo 
torinese e questa si base 
anche sulla dimensione 
della famigliarità che si 
ricava in un ambiente, la 
"casa".  
Quali sono secondo te i 
bisogni più urgenti dei 
ragazzi lontani dalle loro 
famiglie?  
Sicuramente uno dei 
primi bisogni è quello di 
Amore, essere amati con 
la A maiuscola, quindi 
accettati per quelli che 
sono ma con in mente, 

(Continua da pagina 1) da parte di chi educa, 
l'arrivo di un cammino: il 
buon cristiano (o uomo 
di fede vista la presenza 
di altre religioni) e l'one-
sto cittadino. Un altro 
bisogno è quello di dare 
fiducia a chi, per colpe 
non sue, crede di aver 
sbagliato o lo ha fatto 
realmente; questi ragazzi 
hanno un grande biso-
gno di ricever speranza, 
di autostima, di una pro-
spettiva di un futuro mi-
gliore. 
Cosa vuoi dire alle per-
sone, opere salesiane, 
realtà che hanno aderito 
al Mese della Solidarie-
tà?  

Per questa domanda la 
risposta la faccio dare a 
don Bosco citando una 
parte di un suo interven-
to durante una conferen-
za ai Cooperatori sale-
siani il 16 maggio 1878 a 
Torino: "Volete fare una 
cosa buona? Educate la 
gioventù. volete fare una 
cosa santa? Educate la 
gioventù. Volete fare una 
cosa santissima? educa-
te la gioventù. Volete 
fare una cosa divina? 
educate la gioventù. Anzi 
questa tra le cose divine 
è divinissima". (MB 13, 
629), grazie alla loro 
adesione possiamo por-
tare avanti questo invito 
di don Bosco. 

Maggiori 

informazioni: 

www.federazione

scs.org  

Oppure visita la 

pagina facebook 

Federazione Scs 

Federazione SCS/

CNOS – Salesiani 

per il Sociale 

Tel.: 06. 4940522 

Email: 

segreteria@feder

azionescs.org  

dente del collegio dei 

primari del San Martino e 

promotore del recupero 

di questo inestimabile 

patrimonio. 

Franco Bampi,  

Presidente de A Compa-

gna 

Per programmi segui il 

link  

http://www.acompagna.o

rg/rf/mar/index.htm  

Per le rassegne fotogra-

fiche segui il link 

http://www.acompagna.o

rg/rf/index.htm 

“A COMPAGNA” 

“ 
A Compagna” ha il 

piacere di informa-

re:  nell'ambito 

delle conferenze I Marte-

dì de A Compagna, che 

l’antico sodalizio cura da 

quarant’anni A Pâxo, 

Martedì 20 novembre 

2012 alle ore 17,00 a 

Palazzo Ducale, Sala 

Francesco Borlandi - 

Società Ligure di Storia 

Patria, da P.zza De Fer-

rari, atrio primo loggiato, 

piano terra, Genova, 

ingresso libero, si terrà il  

VIII appuntamento  

del ciclo 2012-2013  

“L’Archivio di  

Pammatone”  

a cura di Giovanni Rege-

sta  

L’Archivio dell'Ospedale 

di Pammatone è uno dei 

più importanti archivi 

storici genovesi ed è fra i 

principali archivi ospeda-

lieri nazionali. Racchiude 

documenti che abbrac-

ciano sei secoli di storia 

della nostra città, ma è 

poco conosciuto e in 

gran parte inesplorato. 

Tra i documenti di parti-

colare interesse si trova-

no il testamento del fon-

datore Bartolomeo Bo-

sco, ampie informazioni 

sulla Santa genovese 

Caterina Fieschi Adorno, 

la documentazione testa-

mentaria di Nicolò Sauli 

il cui lascito consentì la 

costruzione del nuovo 

San Martino. Vi è inoltre 

materiale sulla storia e 

sul progresso della Medi-

cina genovese che a 

Pammatone ha ospitato 

alcuni fra i medici più 

illustri in Italia e, in alcuni 

casi, d'oltralpe. La città 

ha un debito nei confron-

ti di questo straordinario 

Archivio che dimostra 

l'importanza che ha sem-

pre avuto Genova come 

città della scienza e della 

salute, e potrebbe conti-

nuare ad averla se sa-

pesse ritrovare l'orgoglio 

e la volontà. 

Chi ce ne parla è Gio-

vanni Regesta, già presi-

A Compagna 

Piazza della 

Posta Vecchia 

3/5  -  16123 

Genova 

tel. 010 

246.99.25 

e-mail: 

posta@acompag

na.org 

http://www.federazionescs.org
http://www.federazionescs.org
segreteria@federazionescs.org
segreteria@federazionescs.org
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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S 
eminario di forma-
zione permanente 
professionale 

“Punizioni corporali, la-
voro minorile, matrimoni 
combinati, discriminazio-
ni,  delitto d’onore, muti-
lazioni fisiche…”, Geno-
va, 28 e 29 novembre 
2012, c/o Museo di 
Sant’Agostino - Sala 
delle Conferenze,  
La migrazione è in asso-
luto una delle situazioni 
in cui le persone e i 
gruppi sociali sono mag-
giormente sollecitati a 
operare profondi cambia-
menti. Le famiglie stra-
niere sono infatti forte-
mente stimolate a rifor-
mulare ruoli, equilibri e 
legami, sia quando sono 
smembrate dalla lonta-
nanza, sia quando final-
mente riescono a ricon-
giungersi. Per di più, 
questo avviene in una 
società come la nostra, 
dove nella famiglia è in 
atto  la messa in discus-
sione del proprio essere 
uomini e donne, mogli, 
mariti,  padri e madri, 
figlie e figli. Situazioni e 
contesti in cambiamento, 
che impongono 
“attraversamenti e gua-
di”, non solo ai migranti, 
ma anche agli autoctoni; 
alcuni comportamenti 
consolidati rivelano tutti i 
loro limiti se confrontati 
con l’evoluzione dei valo-
ri di una società che non 
finisce di cambiare. Gli 
operatori del diritto e 

quanti operano nel so-
ciale a vario titolo non 
possono evitare di dover 
far fronte a comporta-
menti come punizioni 
corporali, lavoro minorile, 
matrimoni combinati, 
discriminazioni di gene-
re, delitto d’onore, muti-
lazioni fisiche… Alcuni di 
questi comportamenti 
sono stati e sono pratica-
ti anche nella popolazio-
ne italiana: l’immigrazio-
ne talvolta ce li ripropone 
con inaspettata dramma-
ticità. 
Destinatari 
Responsabili e operatori 
dei servizi pubblici e 
privati, professionisti in 
ambito educativo, socia-
le, sanitario, giuridico, 
associativo, religioso, 
culturale. 
Problematiche 
Le “professioni del socia-
le” sono frequentemente 
sollecitate a intervenire 
su comportamenti che 
hanno cause anche di 
origine culturale, che il 
nostro ordinamento giuri-
dico sanziona come reati 
o che sono fortemente 
stigmatizzati dalla socie-
tà, perché violano l’inte-
grità della persona e la 
libertà individuale:  
1. Quali sono le respon-
sabilità dell’operatore 
nell’affrontare queste 
situazioni? Come conci-
liare l’obbligo del segreto 
professionale con quello 
del portare assistenza a 
una persona in pericolo? 

Le logiche della protezio-
ne sono sempre compa-
tibili con quelle della 
repressione?  
2. Le proposte o decisio-
ni dell’operatore fino a 
che punto devono e pos-
sono  tener conto del 
quadro di riferimento 
valoriale delle persone 
utenti direttamente impli-
cate? Come situarsi di 
fronte ai diversi modi di 
intendere ciò che è giu-
sto e ciò che è bene? 
3. I servizi come posso-
no aiutare i propri opera-
tori ad affrontare le situa-
zioni di conflitto, che 
possono crescere fino ad 
esplodere, tra diverse 
appartenenze all’interno 
delle famiglie e tra le 
famiglie e il contesto 
sociale? Come coinvol-
gere i vari componenti 
della famiglia e della 
comunità di appartenen-
za nell’attraversamento 
(il guado) di queste si-
tuazioni particolarmente 
sensibili e decisive nel 
processo di integrazione 
nelle nostre collettività 
locali? 
Obiettivi 
1. Mettere a fuoco 
le criticità che si presen-
tano ad un approccio 
interculturale dei temi 
trattati. 
2. Effettuare uno 
scambio di esperienze 
tra professionisti, opera-
tori dei servizi, mediatori 
culturali, membri delle 
famiglie. 
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3. Individuare al-
cuni percorsi per miglio-
rare le capacità di inter-
vento degli operatori e 
dei servizi a favore delle 
famiglie che attraversano 
situazioni critiche sui 
temi indicati. 
MODALITA’ DI PARTE-
CIPAZIONE 
Iscrizione obbligatoria 
(posti limitati) – Tramite 
scheda allegata da invia-
re via e-mail a coor-
dit@coordeurop.org – 
Ingresso gratuito 
o Il 28 novembre 
sono ammessi anche gli 
studenti universitari che 
hanno inviato la scheda 
di iscrizione. 
o La giornata del 
29 novembre è riservata 
a professionisti, respon-
sabili e operatori dei 
servizi giuridici e sociali 
pubblici e privati. 
INDICAZIONI LOGISTI-
CHE 
Il Seminario avrà luogo 
presso il MUSEO di S. 
AGOSTINO, Piazza Sar-
zano, zona pedonale. 
Metro: Sarzano/
Sant’Agostino – Auto-
bus: fermate di Piazza 
De Ferrari o di Piazza 
Dante - Parcheggio auto: 
Piazza Carignano 
CREDITI FORMATIVI 
- Ordine degli Assistenti 
Sociali della Liguria: 11 
credi ti formativi.  
- Ordine degli Avvocati 
de Genova: 10 crediti 
formativi (4+6) - Cod. P-
201 
Ai richiedenti l’attestato 
di partecipazione per 
ottenere i crediti formativi 
del proprio Ordine è ri-
chiesto il contributo di 30 
euro per spese di segre-
teria da versare all’arri-
vo. 
Richiedere la scheda 
d’Iscrizione e rispedirla 
compilata a  

coor-

dit@coordeurop.org  

FAMIGLIE NEL GUADO 

Comportamenti di matrice culturale sanzionati come reato 

mailto:coordit@coordeurop.org
mailto:coordit@coordeurop.org
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O biettivo princi-

pale del Proget-

to “Educate, do not pu-

nish”, finanziato dalla 

Commissione Europea 

nell’ambito del program-

ma d'azione comunitaria 

Daphne III, è proteggere 

i bambini dalle punizioni 

fisiche o corporali e dalle 

altre forme di punizioni 

umilianti e degradanti in 

tutti i contesti, compreso 

quello familiare, promuo-

vendo la genitorialità 

positiva attraverso azioni 

di sensibilizzazione.  

Il Comitato Onu per i 

diritti dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza, inten-

de per “punizione corpo-

rale” l’utilizzo della “forza 

fisica, allo scopo di inflig-

gere un certo livello di 

dolore o di afflizione, non 

importa quanto lieve”.  

Il Progetto, della durata 

di due anni, è coordinato 

da Save the Children 

Italia e vede il coinvolgi-

mento di tre partner eu-

ropei (Save the Children 

Svezia, Save the Chil-

dren Romania e Save 

the Children Lituania). I 

quattro Paesi coinvolti, 

pur avendo normative 

diverse in merito (in Italia 

e Lituania l’utilizzo di 

punizioni corporali nei 

confronti dei bambini in 

ambito familiare non è 

espressamene vietato 

per legge, mentre in 

Svezia è vietato dal 1979 

ed in Romania dal 2004), 

realizzeranno attività di 

sensibilizzazione sulla 

genitorialità positiva, 

considerata essenziale 

anche per i Paesi che 

hanno già inserito un 

esplicito divieto normati-

vo di punizioni corporali.  

Nell’ambito del Progetto 

verranno prodotti mate-

riali informativi (leaflets, 

poster e uno spot tv) 

diretti a sensibilizzare 

l’opinione pubblica, i 

genitori, ed alcune cate-

gorie di professionisti 

quali i pediatri e gli inse-

gnanti. Sarà realizzata 

anche una Guida sulla 

genitorialità positiva, 

riadattando quanto già 

prodotto a livello euro-

peo. Inoltre in Italia e 

Lituania verranno realiz-

zati materiali specifici per 

parlamentari e politici 

volti a favorire l’adozione 

di una riforma normativa 

che introduca espressa-

mente il divieto di puni-

zioni corporali in ambito 

familiare.  

Saranno altresì condotte 

quattro indagini (una in 

ogni paese coinvolto nel 

Progetto) per indagare 

l’accettazione sociale del 

ricorso alle punizioni 

corporali e la percezione 

dei genitori rispetto ai 

metodi educativi che 

utilizzano con i propri 

figli.  

Inoltre, in Svezia, Litua-

nia e Romania, verranno 

organizzati seminari e 
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momenti di formazione 

per professionisti, genito-

ri ed esperti, mentre atti-

vità di partecipazione 

con bambini e ragazzi 

saranno realizzate in 

Svezia e Romania per 

identificare dei messaggi 

chiave da tenere in con-

siderazione nello svilup-

po dei materiali di sensi-

bilizzazione.  

Infine, per incoraggiare 

un dibattito pubblico sul 

divieto delle punizioni 

corporali e l’importanza 

dell’ educazione positiva, 

verranno organizzate 

otto tavole rotonde, due 

in ogni paese coinvolto 

nel Progetto. I risultati 

del progetto saranno 

diffusi a livello europeo 

attraverso una conferen-

za che si terrà a Bruxel-

les, a chiusura del pro-

getto.  

In Italia, per la distribu-

zione del materiale infor-

mativo, Save the Chil-

dren si avvarrà della 

collaborazione dell’AN-

PE (Associazione Nazio-

nale Pedagogisti) e della 

SIP (Società Italiana di 

Pediatria), partner asso-

ciati del progetto, miran-

do in tal modo sia a sen-

sibilizzare i professionisti 

membri delle due reti sia 

a raggiungere le famiglie 

con cui essi si relaziona-

no nel loro lavoro quoti-

diano. 

Save the Children 

Italia Onlus 

Via Volturno, 58 

00185 Roma 

Tel: (+39) 

06.4807.001 

Fax: (+39) 

06.4807.0039 

info@savethechil

dren.it 
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L a “Prevenzione 
Primaria” consi-

ste nell’eliminare o ridur-
re l’esposizione a so-
stanze cancerogene o a 
fattori di rischio per non 
ammalarsi di cancro. 
Anche adottare uno stile 
di vita più salutare può 
ridurre il tumore: evitare 
il fumo, bere alcolici con 
moderazione, evitare 
l’obesità, fare attività 
fisica, mangiare frutta. 
Per evitare alcuni tumori 
è necessario un impegno 
da parte del singolo 
quando si sente sano. 

E’ possibile ridurre il 
rischio di ammalarsi di 
tumore? Sì! Se adotti 
uno stile di vita sano. 
Fumo 
Il fumo di tabacco è un 
aerosol di 4000 sostanze 
nocive cancerogene e 
irritanti per la mucosa 
bronchiale. Il fumo arriva 
al cervello e crea dipen-
denza, fa sì che il fuma-
tore cerchi sempre un’al-
tra sigaretta e non riesca 
a farne a meno. 
Alcol 
L’alcol è una sostanza 
tossica potenzialmente 
cancerogena e con una 

capacità di indurre di-
pendenza superiore alle 
sostanze o droghe illega-
li più conosciute. 
L’alcol è causa dei: 10% 
di tutte le malattie, 10% 
di tutti i tumori, 60% delle 
cirrosi epatiche, 40% 
degli omicidi, 45% degli 
incidenti, 10% delle inva-
lidità 
Alimentazione 
Le abitudini alimentari si 
instaurano in età giovani-
le e influenzano il rischio 
di malattie cardio-
vascolari, obesità, diabe-
te e tumori. 
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La dieta dei giovani è in 
genere troppo ricca di 
proteine di origine ani-
male, di grassi e di zuc-
cheri semplici, povera di 
frutta e di verdura. Una 
"buona" alimentazione 
può evitare sino al 30-
40% di tutti i tumori. 
Attività Fisica 
Uno degli aspetti più 
negativi per la nostra 
salute è la sedentarie-
tà ,fenomeno in aumento 
anche tra i giovani. 
Controlla il peso e man-
tieniti sempre attivo. L'at-
tività fisica, anche mode-
rata, è utile nella preven-
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L a Giuria dell'O-

scar di Bilancio 

(premio promosso e ge-

stito da FERPI - Federa-

zione Relazioni Pubbli-

che Italiana) ha annun-

ciato oggi i nomi dei fina-

listi dell’Oscar di Bilancio 

2012: CCS è stato nomi-

nato tra i tre finalisti nella 

categoria Organizzazioni 

Non Erogative Nonprofit, 

per la realizzazione del 

Bilancio Sociale 2011.  

Già nel 2010 l’associa-

zione genovese era arri-

vata tra i finalisti. 

Si tratta di un riconosci-

mento molto importante 

perché l’Oscar di Bilan-

cio premia l’efficacia, la 

trasparenza e la chiarez-

za dei documenti di ren-

dicontazione sociale 

proposti da associazioni 

e imprese ai propri sta-

keholder, attraverso l’at-

tenta valutazione di 91 

professionisti e di ben 9 

commissioni di segnala-

zione. L’edizione 2012 

del Premio ha registrato 

un aumento nel numero 

dei rendiconti parteci-

panti e soprattutto, come 

ha sottolinea-

to la Giuria, 

le aziende e 

le associazio-

ni migliorano 

anno dopo 

anno la pro-

pria capacità relazionale 

e comunicativa: per CCS 

è quindi un ulteriore mo-

tivo di orgoglio aver otte-

nuto per la seconda volta 

questo riconoscimento.  

Con l’edizione di que-

st’anno il Bilancio Socia-

le di CCS raggiunge la 

sua IV edizione. Il docu-

mento, redatto in confor-

mità alle Linee Guida per 

la redazione del Bilancio 

Sociale delle Organizza-

zioni Non Profit, fornisce 

tutte le informazioni rela-

tive al 2011: numero di 

beneficiari, sostenitori e 

dipendenti, attività svolte 

in Italia e all’estero, fondi 

raccolti e loro impiego, 

struttura organizzativa e 

modalità di gestione dei 

progetti, sempre eviden-

ziando la relazione con 
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CCS ITALIA DI NUOVO TRA I 

FINALISTI DELL’OSCAR DI BILANCIO 

la missione associativa.  

La premiazione dell’O-

scar di Bilancio avverrà a 

Milano il 3 dicembre 

prossimo: in quella data 

si saprà se a CCS, que-

sta volta, verrà attribuito 

il premio per il miglior 

Bilancio Sociale dell’an-

no. 

nelle adolescenti 
dall'età di 12 anni. 

 Prevenzione del tu-

more del colon-retto: 
per l'uomo e per la 
donna dopo i 50 anni 
è indicato Phemoccult 
ogni 2 anni o la retto-
sigmoidoscopia ogni 5 
anni o la colonscopia 
ogni 10 anni. 

 Prevenzione del tu-

more della prostata: 
nel paziente sintoma-
tico visita urologia ed 
eventuale dosaggio 
PSA. 

 Prevenzione dei tu-

mori della cute: con-
trollare i nei soprattut-
to se vi sono dei cam-
biamenti nella forma, 
nel colore e nelle di-
mensioni.  

zione dei tumori in parti-
colare della mammella e 
del colon, al contrario il 
peso eccessivo e l'obesi-
tà costituiscono un fatto-
re di rischio. 
Il “Codice Europeo con-
tro il Cancro” prevede 
di : 

 Smettere di fumare, 

non fumare in presen-
za di altri. 

 Moderare il consumo 

di alcolici, birra, vino o 
liquori. 

 Aumentare il consu-

mo quotidiano di ver-
dura e di frutta fresca, 
riduci i grassi. 

 Mangiare spesso ce-

reali ad alto contenuto 
di fibre. 

(Continua da pagina 5)  Evitare l'eccesso di 

peso, aumenta l'attivi-
tà fisica Evita l'esposi-
zione eccessiva al 
sole. 

 Non esporsi alle so-

stanze conosciute 
come cancerogene. 

La “Prevenzione Se-
condaria” consiste  nel 
diagnosticare Il tumore in 
fase precoce, asintomati-
ca, partecipando ai pro-
grammi di screening. E' 
sufficiente dedicare po-
chi minuti all'anno del 
proprio tempo per sotto-
porsi a quegli esami che 
consentono di fare una 
diagnosi precoce della 
malattia in chi purtroppo 
si è già ammalato di can-
cro senza essersene 
accorto. 

Fare una diagnosi preco-
ce significa avere altissi-
me (oltre al 90%) possi-
bilità di guarigione. 

 Prevenzione del tu-

more della mammella: 
la mammografia an-
nuale è raccomandata 
alle donne d'età com-
presa tra i 40 e i 50 
anni, ogni 1-2 anni è 
raccomandata alle 
donne d'età compresa 
tra i 50 e i 75 anni. 

 Prevenzione del tu-

more del collo dell'u-
tero: è raccomandata 
nelle donne tra i 25 ed 
i 64 anni la visita gine-
cologica ed il pap-test 
ogni 3 anni. 

 E' raccomandata la 

vaccinazione contro il 
Popillorno virus (HPV) 

Per ulteriori 

informazioni:  

Daniela Fiori – 

Ufficio Stampa 

CCS Italia Onlus 

Via Di Scurreria 

5/1 – 16123, 

Genova         

fiori@ccsit.org, 

Tel. +39 010 

8987659 Fax 

+39 

0105702277   

www.ccsit.org   
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UN’ALTRA STELLA DI SPERANZA 
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" Dona una stella" è il 
nome della nuova 

iniziativa promossa da 
Progetto Famiglia per 

creare un ponte di soli-
darietà tra un gruppo di 
albergatori, aziende e 
privati con la cucina del 
Centro Jean Paul II in 
Burkina Faso. Un'intesa 
per sostenere i costi 
della mensa del Centro 

per tutto il 2013. Si parti-
rà con il garantire 40 
pasti agli studenti più 
poveri, ma si spera, con-
siderata l'estrema pover-
tà di questi giovani, di 
accrescere questa dispo-
nibilità. Basta poco per 
entrare nella rete dei 
sostenitori, offrire un 
pasto ad uno studente 
del Centro costa meno di 
1 euro al giorno. 
Il Centro è un luogo di 
studio, di formazione e di 
sostegno. Gli studenti 
liceali possono trovare la 
sala studio e tante lava-
gne illuminate. Un luogo 
dove possono ripetere le 
lezioni ascoltate in clas-
se (pochissimi hanno la 
possibilità di acquistare i 

libri di testo). Inoltre gli 
studenti possono acce-
dere ad una biblioteca e 
ad una sala internet. Dal 
2013 sarà attiva la cuci-
na e il refettorio. 
Ogni anno viene organiz-
zato un concorso lettera-
rio i cui viene messa in 
palio una borsa di studio. 
Degno di nota anche il 
corso di imprenditoria 
tenuto da una delegazio-
ne del Ministero della 
Gioventù, della formazio-
ne professionale e del 
lavoro burkinabè. Per 
l'anno scolastico 2012-
2013 sono previsti altri 
momenti formativi, corsi 
di informatica, corsi di 
recupero e di approfondi-
mento principalmente 

per gli studenti in classe 
di esame. 
Accanto a queste attività 
Progetto Famiglia si im-
pegna a sostenere a 
distanza gli studenti più 
poveri cercando in Italia 
persone disponibili ad 
accompagnarli. Finora 
55 liceali e 3 universitari 
sono sostenuti a distan-
za. 

F 
IABA, in collabo-
razione con l’Or-
dine dei Giornali-

sti d’Abruzzo,  ha indetto 
la seconda  edizione del 
Premio giornalistico inti-
tolato alla memoria di 
Angelo Maria Palmieri,  
giornalista e collaborato-
re dell’associazione 
scomparso l’8 gennaio 
2011 a soli 30 anni. 
Il Premio è ispirato ai 
valori che hanno con-
trassegnato la vita di 
Angelo Maria, l’informa-
zione e l’impegno socia-

le, ed intende valorizzare 
i migliori articoli o servizi 
radio-televisivi che ab-
biano affrontato temati-
che importanti per la 
diffusione dei valori di 
pari opportunità, di soli-
darietà, di integrazione 
sociale, di convivenza 
civile,  di difesa dei diritti 
fondamentali dell’uomo e 
per  il superamento delle 
barriere culturali e socia-
li. 
La partecipazione al 
Premio è gratuita. Pos-
sono concorrere i giorna-

listi pro-
fessionisti 
e pubblici-
sti, gli 
studenti  

delle scuole di giornali-
smo e gli studenti univer-
sitari con articoli ed in-
chieste pubblicati su 
quotidiani, periodici, 
agenzie di stampa, setti-
manali, siti internet, blog 
e social media nonché 
con servizi trasmessi 
dalle emittenti televisive 
e radiofoniche pubbliche 
o private, nel periodo 
compreso dal 
01.01.2012 al 
31.12.2012.  Il concorso 
è suddiviso in due cate-
gorie: Senior, riservata 
agli iscritti all’Albo dei 
Giornalisti professionisti 
e pubblicisti in possesso 
di regolare tesserino in 
corso di validità; Junior,  
riservata agli studenti 
delle scuole di giornali-
smo e agli studenti uni-
versitari (tutte le Facoltà) 

che, alla data dell’11  
gennaio 2013, non ab-
biano compiuto il 30° 
anno di età.   
La Giuria selezionerà e 
premierà i primi due 
classificati di ogni cate-
goria mentre ai terzi e 
quarti classificati andrà 
una menzione speciale. 
La scadenza del bando è 
fissata all’11 Gennaio 
2013.  
Per maggiori informazio-
ni riguardanti le modalità 
di partecipazione è pos-
sibile consultare e/o sca-
ricare il bando di concor-
so con relativo regola-
mento dal sito internet 
www.fiaba.org o richie-
derli alla Segreteria Or-
ganizzativa del Premio al 
numero 06 43400800, 
Fax 06 43400899, e-mail 
ufficiostampa@fiaba.org  

Sede legale: via 

Guerritore, 1 - 

S.Egidio M. A. (SA) 

Sede operativa: via 

Adriana, 18 – Angri 

(SA) c/o Cittadella 

della Carità 

Tel./Fax 

081.91.55.48 

e-mail: 

info@progettofamigli

a.org 

Fondazione 

Emmaus, via 

Adriana, 18 – Angri 

(SA) – Tel./Fax 

081.94.64.41 

PREMIO GIORNALISTICO 

“ANGELO MARIA PALMIERI” 

http://www.fiaba.org
mailto:ufficiostampa@fiaba.org
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“ Dopo la crisi, il vo-
lontariato che verrà. 

Enti locali e reti del terzo 
settore a confronto sul 
tema del nuovo welfare 
locale nell’Italia al tempo 
della crisi”. E’ questo il 
tema dell’iniziativa orga-
nizzata in stretta sinergia 
da Anci, Cnv e Forum 
del Terzo Settore 
(Roma, 22 novembre, 
ore 10). Un appuntamen-
to che nasce dall’esigen-
za di fare il punto sulle 
evoluzioni del rapporto 

fra volontariato ed enti 
locali in un momento di 
crisi del welfare e di ride-
finizione delle politiche 
sociali. 

Durante il convegno 
(presso la sede del Cnel, 
sala del Parlamentino, 
via Davide Lubin 2, Ro-
ma) e il dibattito verran-
no affrontati i seguenti 
temi: dati inediti ed attivi-
tà delle organizzazioni di 
volontariato nell’Italia 
della crisi; la sussidiarie-
tà e la solidarietà con 

particolare attenzione 
alla cornice storica in cui 
si colloca l’affermazione 
del principio di sussidia-
rietà; la ridefinizione del 
ruolo del volontariato 
nella crisi del welfare e in 
particolare il rapporto 
con i Comuni; il contribu-
to delle organizzazioni 
solidaristiche al rafforza-
mento e alla crescita 
delle politiche sociali in 
Italia. 

Interverranno Antonio 
Marzano (Presidente 
Cnel), Giacomo Bazzoni 
(Presidente Commissio-
ne Anci Affari sociali e 
welfare), Edoardo Pa-
triarca (Presidente Cnv), 
Cristiano Gori (London 
School of Economics, 

“DOPO LA CRISI, IL VOLONTARIATO 

CHE VERRÀ” 
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Università Cattolica S. 
Cuore), Lorenzo Guerini 
(Ufficio di Presidenza 
Anci con delega al welfa-
re), Andrea Olivero 
(Portavoce del Forum 
Terzo settore). 

Per consultare il pro-
gramma e iscriversi at-
traverso il form on-line, 
consultare la pagina 
dedicata del sito del 
Centro Nazionale per il 
Volontariato. 

Centro Nazionale 

per il Volontariato 

Via A. Catalani, 

158 

55100 Lucca (Lu) 

Italia 

Tel. +39 0583 

419500 

Fax +39 0583 

419501  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


